
 
Corpo Polizia Locale 

 1 

 

LEGGE 15 LUGLIO 2009 NR. 94  
  "Disposizioni in materia di sicurezza pubblica". 

(Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24.07.2009 - Suppl. Ord. n. 128) 
 

Testo in vigore dal 08/08/2009  
 

La nuova legge, ha apportato modifiche ad alcuni articoli del Codice della Strada, di seguito 
elencate: 

• Art. 34-bis - E’ stato introdotto un nuovo articolo che punisce con una sanzione da € 500 a € 
1.000 chiunque insozza le pubbliche strade gettando rifiuti od oggetti dai veicoli in 
movimento o in sosta. 

• Art. 117  - Al comma 2 bis dell’art. 117, è stato aggiunto un secondo periodo che pone 
ulteriori limitazioni per la conduzione di autoveicoli con potenza superiore a 50 Kw/T, ai 
soggetti colpiti da provvedimenti di cui all’art. 75 del DPR 309. (Testo unico delle leggi in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza.) 

• Art. 120 – Con la riformulazione dell’art. 120 del CdS, vengono dettate nuove disposizioni 
che regolano il conseguimento e la revoca della patente di guida, del certificato di idoneità 
alla guida, del certificato di abilitazione professionale per la guida di motoveicoli ai 
delinquenti professionali, abituali o per tendenza, nonché a persone condannate per spaccio 
di sostanze stupefacenti. In tali casi, la persona cui è stata revocata la patente di guida non 
può ottenere una nuova patente prima che siano trascorsi almeno tre anni. 

• Art. 186 e 187 - Al conducente, non proprietario del veicolo, che guida in stato di ebbrezza 
oltre 1,5 g/l. (art. 2 comma 2 lett. C) o che si rifiuta di sottoporsi agli accertamenti di cui ai 
commi 3, 4 e 5, (pretest, etilometro, accertamenti presso la struttura sanitaria, sottoposto a 
cure mediche conseguentemente ad incidente stradale), la durata della sospensione della 
patente di guida o del certificato di idoneità alla guida è raddoppiata.  Analoga disposizione 
si applica anche  per l’art. 187 . All’art 186 sono stati aggiunti i commi 2 sexies, 2 septies e 
2 octies. Che prevedono l’aumento dell’ammenda da un terzo alla metà quando la violazione 
penale è commessa dopo le ore 22,00 e prima delle ore 07,00. Tale aumento andrà ad 
incrementare il Fondo contro l’incidentalità notturna di cui all’art. 6 bis del D.L. 03/08/07 n. 
117, convertito in Legge 02/10/2007 n. 160. Detto aumento riguarda anche le violazioni  
penali di cui all’art. 187. 

• Art. 193 – Con l’introduzione del comma 4-bis,  il conducente che circola con il veicolo a 
lui intestato, sprovvisto della copertura assicurativa, quando fatto circolare con documenti 
assicurativi falsi o contraffatti, incorre nella sanzione amministrativa della CONFISCA del 
veicolo secondo le procedure indicate nell’art. 213 CdS. Per chi materialmente falsifica o 
contraffà documenti assicurativi, è prevista l’applicazione della sanzione accessoria 
amministrativa della sospensione della patente di guida per un anno con le procedure di cui 
all’art. 213. 

• Art. 195  - Con l’introduzione del comma 2-bis le sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dagli art. 141, 142, 145, 146, 149, 154, 174, 176, commi 19 e 20, e 178, sono 
aumentate di un terzo quando la violazione è commessa dopo le ore 22,00 e prima delle 
ore 07,00.  L’incremento andrà ad alimentare il Fondo contro l’incidentalità notturna 
solamente quando la violazione è stata accertata da uno dei soggetti di cui all’art. 208 
comma 1, primo periodo. ( funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato o delle Ferrovie dello 
Stato e tranvie in concessione) . In tal senso si ritiene opportuno inserire nel verbale di 
contestazione la seguente dicitura: “Importo della sanzione incrementato ai sensi dell’art. 
195 c. 2-bis C.d.S”.  
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MODALITA’ DI CALCOLO DEGLI INCREMENTI 
L’incremento è disposto, in misura certa e fissa,  dall’articolo 195, comma 2 bis, codice della strada: in assenza di 
ulteriori disposizioni, l’aumento, così stabilito, determina necessariamente sanzioni con decimali soggetti alle 
normali regole di arrotondamento previste per le somme in euro (ARROTONDAMENTO AL SECONDO 
DECIMALE), e non alle speciali regole dell’arrotondamento indicato dalla disposizione speciale contenuta nel 
comma 3-bis dell’articolo 195.  
L’INCREMENTO DI CUI ALL’ARTICOLO 195, COMMA 2-BIS, CODICE DELLA STRADA, DEVE APPLICARSI NELLA 

FASCIA ORARIA COMPRESA TRA LE 22.00.01 E LE 06.59.59 

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE SANZIONI INCREMENTATE  

ARTICOLO/COMMA P.M.R. 
(dalle ore 07.00 alle ore 22.00) 

P.M.R. 
(dalle ore 22.00.01 alle ore 06.59.59) 

141 comma 1 e 11 38,00 50,67 
141 comma 2 e 11 38,00 50,67 
141 comma 3 e 8 78,00 104,00 
141 comma 4 e 11 38,00 50,67 
141 comma 5 e 9 155,00 206,67 
141 comma 6 e 11 38,00 50,67 
141 comma 7 23,00 30,67 
   
142 comma 7 38,00 50,67 
142 comma 7 e 11 76,00 101,34 
142 comma 8 155,00 206,67 
142 comma 8 e 11 310,00 413,34 
142 comma 9 370,00 493,34 
142 comma 9 e 11 740,00 986,67 
142 comma 9 bis 500,00 666,67 
142 comma 9 bis e 11 1000,00 1333,34 
142 comma 4 e 10 23,00 30,67 
   
145 comma 10 150,00 200,00 
   
146 comma 1 e 2  38,00 50,67 
146 comma 1 e 3 150,00 200,00 
   
149 comma 1 e 4 38,00 50,67 
149 comma 2 e 4 38,00 50,67 
149 comma 3 e 4 38,00 50,67 
149 comma 1, 2, 3, e 5 78,00 104,00 
149 comma 1, 2, 3, e 6 389,00 518,67 
 
 

  

154 comma 1, 2, 3, 4, 5 e 8 38,00 50,67 
154 comma 6 e 7 78,00 104,00 
174 comma 4 150,00 200,00 
174 comma 5 150,00 200,00 
174 comma 6 23,00 30,67 
174 comma 7 23,00 30,67 
174 comma 7 bis 1769,00 2358,67 
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174 comma 9 78,00 104,00 
 
 

  

176 comma 1 lett.a) e 19 1842,00 2.456,00 
176 comma 1 lett. b) e 20  389,00 518,67 
176 comma 1 lett. c) e 20 389,00 518,67 
176 comma 6 e 20 389,00 518,67 
176 comma 7 e 20 155,00 206,67 
   
178 comma 3  150,00 200,00 
178 comma 4 150,00 200,00 
178 comma 4 bis 1769,00 2358,67 
178 comma 6 155,00 206,67 

 
• Art. 219 bis  Con l’introduzione dell’articolo 219-bis, si estendono al certificato di idoneità 

alla guida le sanzioni accessorie del ritiro,  sospensione e revoca del documento. 
Analogamente, colui che guidi il ciclomotore in vigenza di un provvedimento di ritiro, 
sospensione o revoca del certificato di idoneità, è punito con le stesse sanzioni 
amministrative stabilite per il titolare di patente di guida che circoli nonostante abbia avuto 
il documento ritirato, sospeso o revocato. 
Al certificato di idoneità alla guida, infine, sono state estese le disposizioni che regolano la 
decurtazione del punteggio. 
Anche il titolare di patente che si trova alla guida di un ciclomotore, sarà soggetto al ritiro, 
sospensione, revoca o decurtazione del punteggio, se commette, alla guida di questo veicolo 
a due ruote, violazioni che comportino l’applicazione di tali sanzioni amministrative 
accessorie. 
C’è da precisare che, nonostante la rubrica di questo nuovo articolo riguardi il «Ritiro, 
sospensione o revoca del certificato di idoneità alla guida», il secondo comma di questa 
nuova disposizione, richiamando genericamente “il conducente titolare di patente” che 
commette violazioni per le quali sono previste sanzioni accessorie applicabili anche quando 
ci si trovi alla guida di un veicolo per il quale non sia richiesta la patente stessa, fanno 
ritenere – salvo successiva interpretazione autentica che tali disposizioni siano applicabili 
anche nei confronti dei ciclisti. 

 
Si ricorda che per il disposto dell’art. 2 della L.689/81, al minore di anni 18 non saranno 
applicabili le sanzioni amministrative accessorie del ritiro, sospensione e revoca della patente 
di guida o del certificato di idoneità alla guida, né tantomeno la decurtazione dei punti dai 
predetti documenti. 
 
Nei casi di violazioni commesse da minorenni, per le quali il CdS prevede il ritiro, la sospensione o 
la revoca della patente di guida, dovrà essere inviata opportuna segnalazione circostanziata sia alla 
Motorizzazione Civile che alla Prefettura. 
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ARTICOLI DEL C.D.S. AGGIUNTI O MODIFICATI DALLA  

LEGGE  15/07/09 NR. 94 
 
(In grassetto-corsivo le modifiche) 

Articolo 34-bis (1) 
Decoro delle strade 

  
1. Chiunque insozza le pubbliche strade gettando rifiu ti od oggetti dai veicoli in 

movimento o in sosta è punito con la sanzione ammin istrativa  da  € 500,00 a  € 
1.000,00. 

(1)  Articolo così aggiunto dalla L. 15/07/2009 nr. 94. 
 

Articolo  117 
Limitazioni nella guida 

 
1. E’ consentita la guida dei motocicli ai titolari di patente A, rilasciata alle condizioni 

e con le limitazioni dettate dalle disposizioni comunitarie in materia di patenti. 
2. Per i primi tre anni dal conseguimento della patente di categoria B non è 

consentito il superamento della velocità di 100 km/h per le autostrade e di 90 km/h per le 
strade extraurbane principali. 

2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per il primo anno dal rilascio non è 
consentita la guida  di autoveicoli aventi una potenza specifica, riferita alla tara, superiore 
a 50 Kw/t. La limitazione di cui al presente comma non si applica ai veicoli adibiti al 
servizio di persone invalide, autorizzate ai sensi dell’articolo 188, purchè la persona 
invalida sia presente sul veicolo. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120 del 
presente codice, alle persone destinatarie  del div ieto di cui all’articolo 75, comma 1, 
lettera a), del testo unico di cui al decreto del P residente della Repubblica  9 ottobre 
1990, n. 309, il divieto di cui al presente comma h a effetto per i primi tre anni dal 
rilascio della patente di guida.  (1)   

(1)  Periodo così aggiunto dalla L. 15/07/2009 nr. 94. 
 

Articolo 120 (1) 

Requisiti morali per ottenere il rilascio della pat ente di guida 
 

1. Non possono conseguire la patente di guida, il c ertificato di abilitazione 
professionale per la guida di motoveicoli  e il cer tificato di idoneità alla guida di 
ciclomotori i delinquenti abituali, professionali o  per tendenza e coloro che sono o 
sono stati sottoposti a misure di sicurezza persona li o alle misure di prevenzione 
previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ad eccezione di quella di cui 
all’articolo 2, e dalla legge 31 maggio 1965, n. 57 5, le persone condannate per i reati 
di cui agli articoli 73 e 74 del testo unico di cui  al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, fatti salvi gli effetti di provvedimenti riabilitativi, 
nonché i soggetti destinatari del divieto di cui al l’articolo 75, comma 1, lettera a), del 
medesimo testo unico di cui al decreto del Presiden te della Repubblica n. 309 del 
1990.  

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 75,  comma 1, lettera a), del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente  della Repubblica n. 309 del 1990, 
se le condizioni soggettive indicate al comma 1 del  presente articolo intervengono 
in data successiva al rilascio, il prefetto provved e alla revoca  della patente di guida, 
del certificato di abilitazione professionale per l a guida di motoveicoli e del 
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certificato di idoneità alla guida di ciclomotori. La revoca non può essere disposta 
se sono trascorsi più di tre anni dalla data di app licazione delle misure di 
prevenzione, o di quella del passaggio in giudicato  della sentenza di condanna per i 
reati indicati dal medesimo comma 1. 

3. La persona destinataria del provvedimento di rev oca di cui al comma 2 non 
può conseguire una nuova patente di guida prima che  siano trascorsi almeno tre 
anni. 

4. Avverso i provvedimenti di diniego di cui al com ma 1 e i provvedimenti di 
cui al comma 2  è ammesso il ricorso al Ministro de ll'interno il quale decide, entro 
sessanta giorni, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

5.  Con decreto del Ministro  dell’interno  e del M inistro delle infrastrutture e 
dei trasporti sono stabilite le modalità necessarie  per l’adeguamento del 
collegamento telematico tra il sistema informativo del Dipartimento per i trasporti 
terrestri  e il trasporto intermodale e quello del Dipartimento per le politiche del 
personale  dell’amministrazione civile  e per le ri sorse strumentali e finanziarie, in 
modo da consentire la trasmissione delle informazio ni necessarie ad impedire il 
rilascio dei titoli abilitativi di cui al comma 1 e  l’acquisizione dei dati relativi alla 
revoca dei suddetti titoli intervenuta ai sensi del  comma 2. 

6. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in violazione delle disposizioni 
di cui ai commi 1 e 3, provvede al rilascio dei tit oli abilitativi di cui all’articolo 116 è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da    € 1.000,00 a  € 3.000,00 . 

(1)  Articolo così sostituito dalla L. 15/07/2009 nr. 94. 
 

Articolo 186  
Guida sotto l'influenza dell'alcool 

 
1.  E' vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande 

alcoliche. 
2.  Chiunque guida in stata di ebbrezza e' punito , ove il fatto non costituisca più 

grave reato: 
a) con l’ammenda da €  500,00 a €  2.000,00, qualora sia stato accertato un valore 

corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 e non superiore a 0,8 grammi per 
litro (g/l). All’accertamento del reato consegue la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida da tre a sei mesi; 

b) con l’ammenda da € 800,00 a € 3.200,00 e l’arresto fino a sei mesi, qualora sia 
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e non 
superiore a 1,5 grammi per litro  (g/l). All’accertamento del reato consegue in ogni caso 
la  sanzione  amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei 
mesi ad un anno; 

c) con l’ammenda da  € 1.500,00 a  €  6.000,00, l’arresto da tre mesi ad un anno, 
qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 
1,5 grammi per litro (g/l). Se il veicolo appartiene a persona estranea al reat o, la 
durata della sospensione della patente è raddoppiat a. (Periodo aggiunto dalla Legge 15/07/2009 nr. 

94). All’accertamento del reato consegue in ogni caso la  sanzione  amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a due anni. La patente di 
guida è sempre revocata ai sensi del capo I sezione II del titolo IV°, quando il reato è 
commesso dal conducente di un autobus   o di un veicolo di massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 t. o di complessi di veicoli, ovvero in caso di recidiva nel biennio. 
Ai fini del ritiro della patente si applicano le disposizioni dell’articolo 223. Con la sentenza 
di condanna ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se è stata 



 
Corpo Polizia Locale 

 6 

applicata la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la confisca del 
veicolo con il quale è stato commesso il reato ai sensi dell’articolo 240, secondo comma 
del codice penale, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Il 
veicolo sottoposto a sequestro può essere affidato in custodia  al trasgressore, salvo che 
risulti che abbia commesso in precedenza altre violazioni della disposizione di cui alla 
presente lettera. La procedura di cui ai due periodi precedenti si applica anche nel caso 
di cui al comma 2-bis.     

 (per le contravvenzioni di cui al comma 2, punti da decurtare 10)  
 2-bis.  Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le pene 

di cui al comma 2 sono raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto dalla lettera c) del 
medesimo comma 2, è disposto il fermo amministrativo del veicolo per novanta giorni ai 
sensi del capo I, sezione II del titolo IV°, salvo che il veicolo appartenga a persona 
estranea al reato. E’ fatta salva in ogni caso l’applicazione delle sanzioni accessorie 
previste dagli articoli 222 e 223. 

2-ter.   Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in 
composizione monocratica. 

2-quater . Le disposizioni relative alle sanzioni accessorie di cui ai commi 2 e 2-bis 
si applicano anche in caso di applicazione della pena su richiesta delle parti. 

2-quinquies . Salvo che non sia disposto il sequestro ai sensi del comma 2, il 
veicolo, qualora non possa essere guidato da altra persona idonea, può essere fatto 
trasportare fino al luogo indicato dall’interessato o fino alla più vicina autorimessa e 
lasciato in consegna al proprietario o al gestore  di essa con le normali garanzie per la 
custodia. Le spese per il recupero ed il trasporto sono interamente a carico del 
trasgressore. 

2-sexies.  L’ammenda prevista dal comma 2 è aumenta ta da un terzo alla metà 
quando il reato è commesso dopo le ore 22 e prima d elle ore 7. (1) 

2-septies. Le circostanze attenuanti concorrenti co n l’aggravante  di cui al 
comma 2 –sexies  non possono essere ritenute equiva lenti  o prevalenti rispetto a 
questa. Le diminuzioni di pena si operano sulla qua ntità  della stessa risultante  
dall’aumento conseguente alla predetta aggravante. (1) 

2-octies. Una quota pari al venti per cento dell’am menda irrogata con la 
sentenza di condanna  che ha ritenuto sussistente l ’aggravante di cui al comma 2-
sexies è destinata ad alimentare  il Fondo contro l ’incidentalità notturna  di cui 
all’articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 2007,  n. 117, convertito con 
modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successive modificazioni.  (1)     

    
(Articolo 213 comma 2 sexies: è sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i 

casi in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere un reato, 
sia che il reato sia stato commesso da un conducente maggiorenne, sia che sia stato 
commesso da un conducente minorenne). 

3.  Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di sottoposizione agli 
accertamenti di cui al comma 4, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi l 
e 2, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della riservatezza 
personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad 
accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.  

4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 hanno dato esito positivo, in 
ogni caso d'incidente ovvero quando si abbia altrimenti motivo di ritenere che il 
conducente del veicolo si trovi in stato di alterazione psicofisica derivante dall'influenza 
dell'alcool, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, anche 
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accompagnandolo presso il più vicino ufficio o comando, hanno la facoltà di effettuare 
l'accertamento con strumenti e procedure determinati dal regolamento.  

5.  Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, 
l'accertamento del tasso alcolemico viene effettuato, su richiesta degli organi di Polizia 
stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie di base o di 
quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate. Le strutture sanitarie rilasciano agli 
organi di Polizia stradale la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni 
accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei dati in base alle vigenti disposizioni 
di legge. I fondi necessari per l'espletamento degli accertamenti di cui al presente comma 
sono reperiti nell'ambito dei fondi destinati al Piano nazionale della sicurezza stradale di 
cui all'articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144. Si applicano le disposizioni del 
comma 5-bis dell’articolo 187. 

  6. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente 
ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), l'interessato e' considerato in 
stato di ebbrezza ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2. 

  7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell'accertamento di 
cui ai commi 3, 4 o 5, il conducente e' punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La 
condanna  per il reato di cui al periodo che precede comporta la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo da sei mesi a due anni 
e della confisca del veicolo con le stesse modalità e procedure previste dal comma 2 
lettera c), salvo che il veicolo appartenga a persona estranea alla violazione. Con 
l’ordinanza con la quale è disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina che il 
conducente si sottoponga a visita medica secondo le disposizioni del comma 8. Se il fatto 
è commesso da soggetto già condannato nei due anni precedenti per il medesimo reato, è  
sempre disposta la sanzione amministrativa accessoria della revoca della patente di guida 
ai sensi del Capo I, sezione II del titolo VI°.  (punti da decurtare 10). 

  8. Con l'ordinanza con la quale viene disposta la sospensione della patente ai sensi 
dei commi 2 e 2-bis, il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai 
sensi dell'articolo 119, comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta giorni. 
Qualora il conducente non vi si sottoponga entro il termine fissato, il prefetto può disporre, 
in via cautelare, la sospensione della patente di guida fino all'esito della visita medica. 

9. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un valore corrispondente ad 
un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro, ferma restando l'applicazione delle 
sanzioni di cui ai commi 2 e 2-bis, il prefetto, in via cautelare, dispone la sospensione della 
patente fino all'esito della visita medica di cui al comma 8.  

 Articolo 6-bis legge 02/10/07 n. 160 (fondo contro l’incidentalità notturna). 
(Chiunque, dopo le ore 20 e prima delle ore 7, viola le disposizioni del presente articolo  è 
punito con la sanzione amministrativa  aggiuntiva di  € 200,00, da destinarsi al fondo 
contro l’incidentalità notturna). 

Articolo 213 comma 2- sexies.  E’ sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i casi in cui 
un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere un reato, sia che il reato sia 
stato commesso da un conducente maggiorenne, sia che sia stato commesso da un conducente 
minorenne.  
(1) Comma aggiunto dalla Legge 15/07/2009 nr. 94 

 

Articolo 187  
Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti 
 

1. Chiunque guida in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope è punito con l’ammenda da € 1.500,00 a  € 6.000,00 e l’arresto 
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da tre mesi ad un anno. All’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi ad un 
anno. La patente di guida è sempre revocata, ai sensi del Capo I, sezione 2, del titolo VI°, 
quando il reato è commesso dal conducente di un autobus o di un veicolo di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t. o di complessi di veicoli, ovvero in caso di 
recidiva nel biennio. Ai fini del ritiro della patente si applicano le disposizioni dell’articolo 
223. Si applicano le disposizioni dell’articolo 186, com ma 2, lettera c), terzo, sesto e 
settimo periodo, nonché quelle di cui al comma 2-qu inquies del medesimo articolo 
186. (punti da decurtare 10).  (Periodo aggiunto dalla Legge 15/07/2009 nr. 94 ). 

1-bis . Se il conducente in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto 
sostanze stupefacenti o psicotrope provoca un incidente stradale, le pene di cui al comma 
1 sono raddoppiate e si applicano le disposizioni dell’ultimo periodo del comma 1, salvo 
che il veicolo appartenga a persona estranea al reato. E’ fatta salva in ogni caso 
l’applicazione  delle sanzioni accessorie previste dagli articolo 222 e 223. 

1-ter . Competente a giudicare dei reati di cui al presente articolo è il tribunale in 
composizione monocratica. Si applicano le disposizioni dell’articolo 186, comma 2-quater. 

1-quater.  L’ammenda prevista dal comma 1 è aumentata da un te rzo alla metà 
quando il reato è commesso dopo le ore 22 e prima d elle ore 7. Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 186, commi 2-septi es e 2 octies.  (Comma aggiunto dalla Legge 
15/07/2009 nr. 94). 

2.  Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di sottoposizione agli 
accertamenti di cui al comma 3, gli organi di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 
e 2, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto della riservatezza 
personale e senza pregiudizio per l'integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad 
accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili. 

3.  Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito positivo ovvero 
quando si ha altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il conducente del veicolo si trovi 
sotto l'effetto conseguente all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli agenti di 
Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi gli ulteriori obblighi previsti 
dalla legge, accompagnano il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili afferenti 
ai suddetti organi di Polizia stradale ovvero presso trutture sanitarie pubbliche o presso 
quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il prelievo di campioni di liquidi 
biologici ai fini dell'effettuazione degli esami necessari ad accertare la presenza di 
sostanze stupefacenti o psicotrope e per la relativa visita medica. Le medesime 
disposizioni si applicano in caso di incidenti, compatibilmente con le attività di rilevamento 
e soccorso. 

4.  Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su richiesta degli organi di Polizia 
stradale di cui all' articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì gli accertamenti sui 
conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, ai fini indicati dal 
comma 3; essi possono contestualmente riguardare anche il tasso alcolemico previsto 
nell'articolo 186.  

5.  Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia stradale la relativa 
certificazione, estesa alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando il rispetto della 
riservatezza dei dati in base alle vigenti disposizioni di legge. I fondi necessari per 
l'espletamento degli accertamenti conseguenti ad incidenti stradali sono reperiti nell'ambito 
dei fondi destinati al Piano nazionale della sicurezza stradale di cui all'articolo 32 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144. Copia del referto sanitario positivo deve essere 
tempestivamente trasmessa, a cura dell'organo di Polizia che ha proceduto agli 
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accertamenti, al prefetto del luogo della commessa violazione per gli eventuali 
provvedimenti di competenza.  

5-bis . Qualora l’esito degli accertamenti  di cui ai commi 3, 4 e 5  non sia 
immediatamente disponibile e gli accertamenti di cui al comma 2  abbiano dato esito 
positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere che il conducente si trovi in stato di 
alterazione psico-fisica dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi 
di polizia  stradale possono disporre il ritiro della patente di guida fino all’esito degli 
accertamenti e, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 216 in quanto compatibili. La patente ritirata è depositata presso 
l’ufficio o il comando da cui dipende l’organo accertatore.  

6. Il prefetto, sulla base della certificazione rilasciata dai centri di cui al comma 3, 
ordina che il conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 119 e dispone 
la sospensione, in via cautelare, della patente fino all'esito dell'esame di revisione che 
deve avvenire nel termine e con le modalità indicate dal regolamento.  

7.  ABROGATO 
8.  Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di rifiuto dell’accertamento di cui ai 

commi 2, 3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni di cui all’articolo 186, comma 7. Con 
l’ordinanza con la quale è disposta la sospensione della patente, il prefetto ordina che il 
conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell’articolo 119. (punti da decurtare 10). 
(Articolo 213 comma 2- sexies.  E’ sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i casi in cui un ciclomotore 
o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere un reato, sia che il reato sia stato commesso da un 
conducente maggiorenne, sia che sia stato commesso da un conducente minorenne).  

 
Articolo 193  

Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile  
 

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compreso i filoveicoli e i rimorchi, non 
possono essere posti in circolazione sulla strada senza la copertura assicurativa a norma 
delle vigenti disposizioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi. 

2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da  € 779,00 ad € 3.119,00. 

3.  La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è ridotta ad un quarto quando 
l'assicurazione del veicolo per la responsabilità verso i terzi sia comunque resa operante 
nei quindici giorni successivi al termine di cui all'art. 1901, secondo comma, del codice 
civile. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 é altresì ridotta ad un quarto quando 
l'interessato entro trenta giorni dalla contestazione della violazione, previa autorizzazione 
dell'organo accertatore, esprime la volontà e provvede alla demolizione e alle formalità di 
radiazione del veicolo. In tale caso l'interessato ha la disponibilità del veicolo e dei 
documenti relativi esclusivamente per le operazioni di demolizione e di radiazione del 
veicolo previo versamento presso l'organo accertatore di una cauzione pari all'importo 
della sanzione minima edittale previsto dal comma 2. Ad avvenuta demolizione certificata 
a norma di legge, l’organo accertatore restituisce la cauzione decurtata dell'importo 
previsto a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria.  

4.  Si applica l'articolo 13, terzo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
L'organo accertatore ordina che la circolazione sulla strada del veicolo sia fatta 
immediatamente cessare e che il veicolo stesso sia in ogni caso prelevato, trasportato e 
depositato in luogo non soggetto a pubblico passaggio, individuato in via ordinaria 
dall'organo accertatore o, in caso di particolari condizioni, concordato con il trasgressore. 
Quando l'interessato effettua il pagamento della sanzione in misura ridotta ai sensi 
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dell'articolo 202, corrisponde il premio di assicurazione per almeno sei mesi e garantisce il 
pagamento delle spese di prelievo, trasporto e custodia del veicolo sottoposto a 
sequestro, l'organo di polizia che ha accertato la violazione dispone la restituzione del 
veicolo all'avente diritto, dandone comunicazione al prefetto. Quando nei termini previsti 
non e' stato proposto ricorso e non e' avvenuto il pagamento in misura ridotta, l'ufficio o 
comando da cui dipende l'organo accertatore invia il verbale al prefetto. Il verbale stesso 
costituisce titolo esecutivo ai sensi dell'articolo 203, comma 3, e il veicolo e' confiscato ai 
sensi dell'articolo 213. 
4-bis.  Salvo che debba essere disposta confisca ai  sensi dell’articolo 240 del 
codice penale, è sempre disposta la confisca ammini strativa del veicolo intestato al 
conducente sprovvisto di copertura assicurativa qua ndo sia fatto circolare con 
documenti assicurativi falsi o contraffatti. Nei co nfronti di colui che abbia falsificato 
o cantraffatto i documenti assicurativi di cui al p recedente periodo è sempre 
disposta la sanzione amministrativa accessoria dell a sospensione della patente di 
guida per un anno. Si applicano le disposizioni del l’articolo 213 del presente codice.  
(1)Comma aggiunto dalla Legge 15/07/2009 nr. 94  
 

Articolo 195 
Applicazione delle sanzioni amministrative pecuniar ie 

1. La sanzione amministrativa pecuniaria consiste nel pagamento di una somma di 
danaro tra un limite minimo ed un limite massimo fissato dalla singola norma, sempre 
entro il limite minimo generale di € 20,77 ed il limite massimo generale di € 9.296,00. Tale 
limite massimo generale può essere superato solo quando si tratti di sanzioni 
proporzionali, ovvero di più violazioni ai sensi dell'art. 198, ovvero nelle ipotesi di 
aggiornamento di cui al comma 3. 

2. Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria fissata dal 
presente codice, tra un limite minimo ed un limite massimo, si ha riguardo alla gravità della 
violazione, all'opera svolta dall'agente per l'eliminazione o attenuazione delle conseguenze 
della violazione, nonché alla personalità del trasgressore e alle sue condizioni 
economiche.  

2-bis. Le sanzioni amministrative pecuniarie previs te dagli articoli 141, 142, 
145, 146, 149, 154, 174, 176, commi 19 e 20, e 178 sono aumentate di un terzo 
quando la violazione è commessa dopo le ore 22 e pr ima delle ore 7; tale 
incremento della sanzione quando la violazione è ac certata da uno dei soggetti  di 
cui all’articolo 208, comma 1, primo periodo, è des tinato ad alimentare il Fondo di 
cui all’articolo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 2 007, n. 117, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n.160, e  successive modificazioni.  (1) 

3. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie è aggiornata ogni due anni in 
misura pari all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati (media nazionale) verificatasi nei due anni precedenti. 
All'uopo entro il 1° dicembre di ogni biennio, il M inistro della giustizia, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti fissa, seguendo i 
criteri di cui sopra, i nuovi limiti delle sanzioni amministrative pecuniarie, che si applicano 
dal 1° gennaio dell'anno successivo. Tali limiti po ssono superare quelli massimi di cui al 
comma 1. 

3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2005, la misura  delle s anzioni amministrative 
pecuniarie, aggiornata ai sensi  del comma 3, è oggetto  di arrotondamento all’unità di 
euro, per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro, ovvero 
per difetto se è inferiore a detto limite. 

(1) Comma aggiunto dalla Legge 15/07/2009 nr. 94. 
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Articolo 208  
Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 

 
1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal 

presente codice sono devoluti allo Stato, quando le violazioni siano accertate da 
funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato, nonché da funzionari ed agenti dell'Ente Ferrovie 
dello Stato o delle ferrovie e tramvie in concessione. I proventi stessi sono devoluti alle 
regioni, province e comuni, quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed 
agenti, rispettivamente delle regioni, delle province e dei comuni. 

2.  I proventi di cui al comma 1, spettanti allo Stato, sono destinati: 
a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 32, comma 4, della legge 17 maggio 

1999, n. 144, per il finanziamento delle attività connesse all'attuazione del Piano 
nazionale della sicurezza stradale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, nella misura dell'80 per 
cento del totale annuo, definito a norma dell'articolo 2, lettera x), della legge 13 giugno 
1991, n. 190, per studi, ricerche e propaganda ai fini della sicurezza stradale, attuata 
anche attraverso il Centro di coordinamento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e 
sulla sicurezza stradale (CCISS), istituito con legge 30 dicembre 1988, n. 556, per finalità 
di educazione stradale, sentito, occorrendo, il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca e per l'assistenza e previdenza del personale della Polizia di Stato, dell'Arma 
dei carabinieri della Guardia di finanza, della Polizia penitenziar ia  e del Corpo 
forestale dello stato  (parole sostituite dalla Legge 15/07/2009 nr. 94) e per iniziative ed attività di 
promozione della sicurezza della circolazione; 

b) al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti 
terrestri, nella misura del 20 per cento del totale annuo sopra richiamato, per studi, 
ricerche e propaganda sulla sicurezza del veicolo; 

c) al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Dipartimento per i 
servizi per il territorio, nella misura del 7,5 per cento del totale annuo, al fine di favorire 
l'impegno della scuola pubblica e privata nell'insegnamento dell'educazione stradale e per 
l'organizzazione dei corsi per conseguire il certificato di idoneità alla conduzione dei 
ciclomotori.
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2-bis. Gli incrementi delle sanzioni amministrative  pecuniarie di cui 
all’articolo 195, comma 2-bis, sono versati in un a pposito capitolo di entrata del 
bilancio dello stato, di nuova istituzione, per ess ere riassegnati al Fondo contro 
l’incidentalità notturna  di cui all’articolo 6-bis  del decreto-legge 3 agosto 2007 n. 
117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 o ttobre 2007, n.160, con 
provvedimento del Ministero dell’economia e delle f inanze adottato sulla base delle 
rilevazioni trimestrali del Ministero dell’interno.  Tali rilevazioni sono  effettuate con 
le modalità fissate con decreto del Ministero dell’ interno, di concerto con i Ministeri 
dell’economia e delle finanze, della giustizia e de lle infrastrutture e dei trasporti. 
Con lo stesso decreto sono stabilite  le modalità d i trasferimento della percentuale 
di ammenda  di cui agli articoli 186, comma 2-octie s, e 187, comma 1-quater, 
destinata al Fondo.  (1)            

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze e dell'istruzione, dell'università e della ricerca, determina 
annualmente le quote dei proventi da destinarsi alle suindicate finalità. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad adottare, con propri decreti, le necessarie 
variazioni di bilancio, nel rispetto delle quote come annualmente determinate. 

4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli altri enti indicati nel 
comma 1 è devoluta alle finalità di cui al comma 2, per consentire agli organi di polizia 
locale di effettuare, nelle scuole di ogni ordine e grado, corsi didattici finalizzati 
all’educazione stradale, imputandone la relativa spesa ai medesimi proventi;  nonché al 
miglioramento della circolazione sulle strade, al potenziamento ed al miglioramento della 
segnaletica stradale e alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, alla fornitura di mezzi 
tecnici necessari per i servizi di polizia stradale di loro competenza e alla realizzazione di 
interventi a favore della mobilità ciclistica nonché, in misura non inferiore al 10 per cento 
della predetta quota, ad interventi per la sicurezza stradale in particolare a tutela degli 
utenti deboli: bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. Gli stessi enti determinano 
annualmente, con delibera della giunta, le quote da destinare alle predette finalità. Le 
determinazioni sono comunicate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Per i 
comuni la comunicazione è dovuta solo da parte di quelli con popolazione superiore a 
diecimila abitanti. 

4-bis La quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni 
previste dal presente codice, annualmente destinata con delibera di giunta al 
miglioramento della circolazione sulle strade, può essere destinata ad assunzioni 
stagionali a progetto nelle forme di contratti  a tempo determinato e a forme flessibili di 
lavoro.  

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a introdurre con propri 
decreti le occorrenti variazioni nello stato di previsione dell'entrata e nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 (1) Comma aggiunto dalla Legge 15/07/2009  nr. 94. 
 

Articolo  219-bis (1) 
Ritiro, sospensione o revoca del certificato di ido neità alla guida 

 
 1. Nell’ipotesi in cui, ai sensi del presente codi ce, è disposta la 

sanzione amministrativa accessoria del ritiro, dell a sospensione o della revoca 
della patente di guida e la violazione da cui disce nde è commessa da un 
conducente  munito di certificato di idoneità alla guida  di cui all’articolo 116, 
commi 1-bis e 1 ter, le sanzioni amministrative acc essorie si applicano al certificato 
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di idoneità alla guida secondo le procedure degli a rticoli 216, 218 e 219. In caso di 
circolazione durante il periodo di applicazione del le sanzioni accessorie si 
applicano le sanzioni amministrative di cui agli st essi articoli. Si applicano, altresì, 
le disposizioni dell’articolo 126-bis. 

 2. Se il conducente è persona munita di patente di  guida, nell’ipotesi in 
cui, ai sensi del presente codice, sono stabilite l e sanzioni amministrative 
accessorie del ritiro, della sospensione o della re voca della patente di guida, le 
stesse sanzioni amministrative accessorie  si appli cano anche quando le violazioni 
sono commesse alla guida di un veicolo per il quale   non è richiesta la patente di 
guida. In tali casi si applicano altresì, le dispos izioni dell’articolo 126-bis. 

 3. Quando il conducente è minorenne si applicano l e disposizioni 
dell’articolo 128, commi 1-ter  e 2. 

  (1) Articolo  aggiunto dalla Legge 15/07/2009 nr. 94. 
 
 

 

Decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, convertito, co n modificazioni,  
dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160. 

Disposizioni urgenti modificative del codice della strada per incrementare  
i livelli di sicurezza nella circolazione 

 
Articolo 6 bis.  

Fondo contro l'incidentalità notturna. 
 

1. E' istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo contro l'incidentalita' 
notturna. 
 
ABROGATO  2. Chiunque, dopo le ore 20 e prima delle ore 7, v iola gli articoli 141, 142, 
commi 8 e 9, 186 e 187 del decreto legislativo 30 a prile 1992 , n. 285, e successive 
modificazioni, e' punito con la sanzione amministra tiva aggiuntiva di euro 200, che vengono 
destinati al Fondo contro l'incidentalita' notturna . 
 
3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono util izzate per l’acquisto di materiali, 
attrezzature e mezzi per le attività di contrasto d ell’incidentalità notturna svolte dalle 
Forze di polizia di cui all’articolo 12, comma 1, l ettere a), b), c), d) e f-bis), del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succe ssive modificazioni, per campagne 
di sensibilizzazione e di formazione degli utenti d ella strada e per il finanziamento di 
analisi cliniche, di ricerca e sperimentazione nel settore di contrasto della guida in 
stato di ebbrezza o dopo aver assunto sostanze stup efacenti. 
 
ABROGATO  4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del la legge di conversione del 
presente decreto, il Ministro dell'economia e delle  finanze, con decreto adottato di concerto 
con il Ministro dell'interno e con il Ministro dei trasporti, emana il regolamento per 
l'attuazione del presente articolo.  
 
5 .Per il finanziamento iniziale del Fondo di cui al comma 1 e' autorizzata la spesa di 
500.000 euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
1036, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 


